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I Con uno mozione presentato al consiglio regionale 
— - - - - - - - • • - - — — — - * . — 

Precise proposte comuniste per 
un intervento della Regione 

nel settore «strumenti musicali» 
E' necessaria una seria programmazione per definire un sostegno tecnico 
e finanziario - L'utilizzazione della legge sulla riconversione industriale 

ANCONA — Tradizione vuole che ad ogni fine anno dalla finestra si gettino, assieme ai piatti 
rotti, anche tutti i guai e le traversie passate; da qualche anno a questa parte, però, vuoi per 
l'aumentato grado di civiltà, vuol perché questo guaio collettivo che è la crisi economico 
che attraversa il nostro paese non accenna a tramontare, di « cocci » per la strada se ne 
incontrano sempre meno il Capodanno. Fra i « piatti » che non possono volare fuori di casa, 
nelle Marche in particolare ed uscendo dalla metafora, stanno ancora alcuni dei settori por-

• tanti dell'economia e dell'in-

Denunciate le inadempienze regionali 

I naturalisti per una 
reale politica 

di difesa dell'ambiente 
ANCONA - In un periodo in 
cui i terremoti sono causa 
del più grave disastro nazio
nale dall'epoca della seconda 
guerra mondiale ad oggi, 
causando migliaia di morti 
nel sud e mantenendo in co
stante allarme numerose al
tre parti del paese e, partico
larmente nelle Marche, le zo
ne dell'Alto Maceratese, non 
può esser fuor di luogo i» 
centrare l'attenzione • sui 
problemi dell'ecologia. Salva
guardia dell'ambiente, infatti. 
non significa solo mantenere 
un numero prestabilito di a--
nimali in una data zona, ma 
soprattutto una politica 
complessiva di tutela ' del
l'ambiente: proprio a comin
ciare dalla necessità di un 
riassetto idrogeologico. . 

Da questo tipo di premesse 
partono anche le Associazioni 
naturalistiche delle Marche 
che, riunitesi a Fabriano nei 
giorni scorsi, ha puntato un 
dito accusatore, • l'ennesimo 
nello spazio di poche setti
mane dalla sua elezione, ver
so la Giunta Regionale ina
dempiente, a loro dire, anche 
verso tali problemi. 

Innanzitutto, il documento 
diffuso esprime « insoddisfa
zione per il modo in cui nel
la passata legislatura regiona
le la Consulta ecologica isti
tuita dall'Assessorato • Urba
nistica e Ambiente ha potuto 
funzionare, paralizzata di fat

to dalla carente definizione 
dei propri compiti ». 

A giudizio dei ' naturalisti 
marchigiani, la Consulta non 
può avere soltanto funzioni 
tecniche: « i suoi compiti 
vanno individuati — si legge 
ancora nella nota — nella e-
laborazione di obbiettivi eco-
logico-ambientali da deman
dare all'attenzione dei com
petenti ••• organismi politici », 
nonché « nella puntuale veri
fica dello stato d'attuazione 
delle linee .programmate e 
della reale capacità di far 
rispettare, a tutti i livelli, gli 
strumenti legislativi predi
sposti e da predisporre ». 

Il documento unitario 
chiede anche la «istituziona
lizzazione •» della Consulta. 
onde eliminare approssima
zioni e discrezionalità negli 
orientamenti di . lavoro: ma 
avanza anche la necessità di 
una maggiore presenza al suo 
interno dei rappresentanti 
dei naturalisti. 

In ultima istanza, poi, le 
Associazioni naturalistiche 
propongono anche l'istituzio
ne di un fondo finanziario 
per « attività ambientale » 
che, erogato da Regione ed 
Enti Locali, sulla -base di 
modalità e tempi ancora da 
studiare con appositi incon
tri. po.egi sulla struttura or
ganizzata delle Associazioni 
stesse, le quali provvedereb-
bero anche ad autogestirsi i 
contributi economici. 

Allo Sperimentale di Ancona 

Con il «vecchio» Bonaventura 

il via ai teatro-ragazzi 
La rassegna organizzata dall'amministrazione comu
nale - Regista d'eccezione il figlio del grande Tofano 

ANCONA — Con le due 
rappresentazioni in calen
dario per oggi e domani, 
alle ore 17 al Teat ro spe
rimentale, si inaugura nel 
capoluogo marchigiano la 
<Stagione teatrale per ra
gazzi '81». la pr ima orga
nizzata dall 'Amministra
zione Comunale. Lo spet
tacolo chiamato a dare il 
via a questa nuova ini
ziativa è presenta to dal 
Teatro Regionale Tosca
n o : *Le sventure del si
gnor Bonaventura ». con 
regia ' d'eccezione di Gil
berto Tofano, figlio del 
più famoso Sergio, inven
tore di questo personaggio 
reso celebre dalle colonne 
del * Corriere dei Piccoli ». 

Tra t t i da disegni origi
nali di Tofano anche i co
stumi. men t re la scenogra
fia è s ta ta riprodotta esat
t amen te ta l quale appari
va in alcune fotografie 
del "27, all'epoca della «pri
ma» teat ra le del Bonaven
tura-Tofano. 

Il cartellone ragazzi pre
vede altri sei spettacoli, il 
primo dei quali andrà in 
scena il 6 e 7 gennaio pros
simi: «Le avventure di 
Lancillotto nel 2028», del
la compagnia anconi tana 
«I l Guasco»; «Basilio e 
il suo amico Metro ». pre
sen ta to dal Teat ro Stabile 
Roma con Fiorenzo Fio
ren t in i ; «L'avventura di 
un bura t t ino» , t ra t to dal 
e Pinocchio » di Collodi e 
presentato dalla compa
gnia « Iniziativa Teatra
le » : « E l'ultimo chiuda la 
por ta» , spettacolo teatral-
musicale del «Teat ro del
l'Uovo » ; « La metamorfo
si di Pulcinella», della 
compagnia « Spettacoli 
Classici » di ' Roma: « Rit
m o / G e s t o » , pantomima 
per clowns e percussioni 
della compagnia « I l Mi
modramma » di Milano. 
Per tut t i gli spettacoli il 
prezzo d'accesso sa rà di 
mille lire. 

I programmi di Telepesaro 
Ore 17.30: Film: « Agente : 

Sigma 3. Missione Goldwa-
ter »; 19: Appuntamento in 
casa: 19.30: Rivediamole in
sieme: Olanda - Cecoslovac

chia: 20,25: Telepesaro gior
nale; 21: Candid Camera: 
21.30: Telefilm: 22.25: Film: 
« Explosicn »: 23.55: Tanti Au
guri! 

Editori Riuniti 

Leonid Breznev 
LA VIA LENINISTA 

6* volume 
Negli interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 

traccia un quadro generale dei problemi intemi 
e della politica Intemazionale dello Stato sovietico. 

• Varia >. L. 12.000 

Editori Riuniti 

dustria marchigiana. Quella 
stessa che fino ad un anno 
fa veniva ancora irresponsa
bilmente reclamizzata e spac
ciata per ' « modello marchi
giano» e che oggi avverte 
traumaticamente il morso di 
una crisi strutturale, causata 
da una fondamentale arretra
tezza tecnologica e di orga
nizzazione produttiva 

Il calzaturiero, nel settore 
« confezioni-abbigliamento », e 
l'intero comparto dell'elettro
nica fra gli « strumenti musi
cali ». sono i due punti caldi. 
Per quest'ultimo in particola
re, la mobilitazione di sinda
cati e forze politiche è parti
colarmente forte: ed ha ra
gione. visto . che ad essere 
chiamati in causa, con il ri
schio di trovarsi entro qual
che terppo senza lavoro e sen
za prospettive effettive di 
reimpiego, sono 10 mila ad
detti (distribuiti in circa 250 
aziende medie, piccole ed ar
tigianali) per una buona me
tà a domicilio. . -, 

Già oggi c i . sono 18 ditte 
che usufruiscono di Cassa in
tegrazione per periodi diver
si. investendo circa 1500 la
voratori. Nelle settimane scor
se la • FLM regionale ha te
nuto un'assemblea dei dele
gati a Castelfidardo (fulcro 
storico di tale produzione). 
mentre le forze politiche si 
sono mosse a vari livelli, dai 
pubblici dibattiti alla presen
za giornaliera nelle fabbriche. 

Spicca in questo quadro, 
per la sua assenza sostan
ziale (giacché non basta di
chiarare generica disponibili
tà ad un ruolo mediatorio nel 
corso delle varie . vertenze 
aziendali) la Regione Marche, 
con la sua' giunta di centro
sinistra: ed è per questo che, 
fra le iniziative promosse dal 
PCI regionale e dal suo grup
po consiliare nel quadro di 
una grossa campagna sulle 
più importanti questioni eco
nomiche e sociali che inve
stono queste quattro • provin
ce. è presente anche una det
tagliata mozione proprio at
torno alla partita dell'elettro
nica e degli «strumenti mu
sicali ». •' • s ; 

Il testo di questo elabora
to, che si spera diverrà rapi
damente oggetto di appro
fondito ' confronto all'interno 
delle commissioni e del con
siglio. parte dunque dalle 
complesse questioni sopra 
accennate, non mancando un 
riferimento esplicito all'avve
nuto calo delle esportazioni 
(che incidono per 1*80 per 
cento del fatturato), per sot
tolineare ancora una volta la 
necessità che da parte della 
Regione si formuli, finalmen
te, una seria politica di pro
grammazione complessiva. 
che definisca ruoli e sostegno 
tecnici e finanziari adeguati 
ai singoli settori ed aziende. 

La mozione comunista par
te dalla necessità di promuo
vere al più presto un'iniziati
va " interregionale per l'utiliz
zo delle disponibilità finan
ziarie della legge 675 sulla 
« riconversione industriale », 
che rischia invece d'esaurirsi 
nelle operazioni di salvatag
gio dei grandi gruppi senza 
che ancora si sia data attua
zione al piano di settore per 
l'elettronica. Collegata a 
questa, la formulazione di u-
na nuova e più stringente po
litica creditizia tramite la 
legge 183 (che sta per scade
re), a beneficio delle piccole 
e medie imprese, operando 
contemporaneamente un rac
cordo con gli istituti di cre
dito locali, per assicurare la 
massima disponibilità di «li
quidi ». 

Il testo presentato passa 
poi a proporre un'azione 
coordinata di sostegno tecni
co - manageriale - commer
ciale. tramite un rinnovato 
impegno della Finanziaria re
gionale. la collaborazione fra 
Istituto per il Commercio 
Estero-ISTAT-Unione regiona
le delle Camere di Commer
cio. la costituzione di consor
zi fra imprese per la vendita 
e l'approvvigionamento di 
materie prime, la creazione 
di un « marchio di qualità ». 

In ultimo, una conduzione 
attiva da parte dell'ente 
pubblico del mercato del la
voro. potenziando gli attuali 
servizi regionali del lavoro e 
finalizzando le previsioni an-

' nuali per i corsi di forma-
i zione professionale. 

Il tutto — condizione poli
tica fondamentale — in stret
to raccordo con gli Enti loca
li, che si trovano fra l'altro a 
gestire servizi fondamentali 
quali i trasporti, le mense, le 
localizzazioni urbanistiche, la 
sanità. 

Ad Urbino il 10 gennaio termina la mostra sui capolavori restaurati dal 1979-'80 

sguardo alle òpere 
« » 

Ha riscosso 
un grande interesse 
la rassegna 
allestita alla 
Sovrintendenza 
alle Belle Arti 
Recuperato 
il vasto e prezioso 
materiale 
artistico 
disseminato 
in tutta la regione 
La tecnica 
dell'« astrazione 
cromatica » 
Un catalogo 
ricco di note 
critiche 

URBINO — Dopo quasi tre 
mesi si sta chiudendo (il 10 
gennaio) la mostra sulle «O-
pere • restaurate in • Urbino 
1979 '80 ». allestita dalla So-
vraintendenza alle Belle Arti 
delle Marche al secondo pia
no dello splendido palazzo ri
nascimentale. Ne riparliamo 
perchè ha costituito un mo
mento di ribhiamo e un fatto 
di rilievo, come altre esposi
zioni dello slesso spessore cul
turale. ospitate nelle medesi
me sale, gli anni precedenti. 

Due sono i motivi che ci 
spingono a riparlarne, alme
no quelli essenziali. Il Gen 
ga staccato dal San Domenico 
di Cagli, per esempio, potreb
be da solo esaurire una visi
ta per non nominare il solito 
« Barocci ». . 

Intanto si tratta di recuperi 
di opere varie sparse nel t e r 
ritorio marchigiano. Dai pic
coli ai grandi centri, questa 
terra è oiena di chiese affre
scate. di tele appese a pareti. 
chiuse a volte in sacrestie. 
poco note e anche mai viste. 
Ci riferiamo al Crivelli di 
Fermo, alla statue di Fabria
no, che sono state richiamo 
per anni disattesi da parte di 
chi scrive. Ed eccoli nella mo
stra-urbinate, in cui si dà un 
panorama anche v abbastanza 
steso della . maglia . artistica 
presente in tutte le Marche. 
Le opere (statue di legno, pa
le d'altare, polittici, affreschi. 
predelle, olii su legno e su te
la) hanno i prestigiosi nomi di 
Girolamo Genga, Raffaellino 
Del Colle. Vittorio Crivelli. 

Pomarancio. Pagani. Antonio 
da Pesaro. 

E altri, compreso il Federi
co Barocci dell'* Assunzione 
della Vergine » per la prima 
volta esposto al pubblico e 
ancora in fase di restauro do
po l'acquisizione da parte 
dello Stato, da desinarsi alla 
Galleria Nazionale delle 
Marche in Urbino. Un'opera 
fondamentale nell'arte del 
Barocci, di questo pittore che 
ha improntato di sé e della 
sua particolare soluzione ma
nieristica molti allievi e al
cuni decenni tra la fine del 
cinquecento e l'inizio del sei
cento. 

Esauriamo lo sguardo sul
l'esposizione per passare poi 
alle tecniche di restauro. Vi 
è la preziosa Croce di Visso. 
del quattrocento, un argento 
dorato e con smalti. Rubata 
nella collegiata di Visso, fu 
recuperata in Germania nel 
1975. C'è inoltre, .per la pri
ma volta al pubblico, una col
lezione interessante di mone
te d'oro -del quattrocento 
(ducati veneti, fiorini, zecchi
ni dello Stato pontificio) sco
perte un decennio fa a Moh-
davio. .;>;: 

Raccolte in una casa vicina 
all'oratorio di un • convento, 
caddero all'improvviso tra i 
calcinacci mentre alcuni ope
rai stavano facendo lavori ai 
locali. L'accordo non raggiun
to tra i proprietari della casa 
e i muratori portò alla denun
cia e quindi al successivo 
processo. Il segreto se ne an
dò ovviamente in fumo e quin

di ci f» l'acquisizione per il 
museo di Urbino. 

Il viaggio ideale nelle Mar
che è poi arricchito per gli 
intenditori dalla presentazione 
di tecniche di restauro, al
meno in alcune opere d'arte 
del tutto particolare che « pro
vengono » dal metodo propo
sto qualche anno fa a Fir 
renze da Umberto Baldini. E* 
la cosiddetta tecnica della 
« astrazione cromatica » che 
consiste nella stesura^di trat
tini sottili a colori puri che 
coprono l'intera parte man
cante del quadro. Verticali o 
orizzontali, i trattini concor
rono a dare risalto a quanto 
sta loro attorno, ossia la par
te ancora originale e intatta 
del dipinto. 

E' un metodo ancora in via 
di sperimentazione, sostiene il 
sovrintendente Paolo Del Pog-
getto nella presentazione al 
catalogo, per cui la mostra 
presenta anche opere restau
rate con altri metodi (quello 
della intera lacuna del tempo 
lasciata in neutro per fare 
un esempio) adottati in prece
denza dal laboratorio di re
stauri urbinate che ha poi ope
raio anche a metà, nei senso 
della sovrapposizione delle 
due tecniche or. ora riferite. 
Quest'ultima soluzione è pre
sente nell'affresco di Cagli. 

" I l catàlogo, che riproduce 
tutte le opere esposte, è ricco 
di note critiche e di restauro ' 
e accompagna l'opera d'arte, 
dalla sua « scoperta » alla sua 
« riscoperta ». 

Maria Lenti 

Chiesto dall'azienda di Mondolfo un incontro senza porre la questione dei licenziamenti 

La CCL ora vuole trattare e senza pregiudiziali 
Un primo risultato dopo mesi di lotta - Confermata dalla Gepi la volontà di procedere ad un primo investimento . 
di Z miliardi per l'ammodernamento degli impianti - Fi ssata per il 7 gennaio la data della ripresa del confronto 

L'impianto è in funzione da 20 giorni 

Fermo: già più di 1000 
le famiglie che possono 

«andare a metano i» 

-- L'attivazione dell'impianto di metanizzazione è an
cora ài centro dell'interesse dei cittadini di Fermo che, 
in parte, hanno già cominciato ad usufruirne dai primi 
giorni di dicembre. 

Nel palazzo comunale, si è svolto un incontro tra la 
giunta municipale, il rappresentante della ditta appalta-
trice dei lavori e il rappresentante dello studio che ha 
progettato l'impianto stesso. ' 
^ Nella discussione, è stato fatto il punto-sulla situa
zione, che al momento si presenta particolarmente po
sitivo: il comune, infatti, da venti giorni ha già messo 
1350 famiglie della città in condizione di usare il metano, 
allacciandolo all'impianto generale cittadino; ma di que
ste, finora, solo 300 hanno effettuato i lavori di sistema
zione interna, presentando agli uffici comunali i certifi
cati di tenuta, rilasciati dai tecnici installatori, ed in
dispensabili per essere compresi nella erogazione del gas. 

In sostanza, si sta verificando il caso significativo 
di un'amministrazione comunale che in questo momento 
sovrasta nell'offerta di gas la capacità di richiesta dei 
cittadini, testimoniando con ciò della decisione e della 
celerità con cui ha proceduto alla realizzazione di que
sto. che era un obiettivo qualificante delle giunte di si
nistra. 

Gli allacci effettuati, su un totale di 2300 domande 
presentate, riguardano ' il primo stralcio dei lavori e si 
prevede che entro febbraio altre 700 famiglie potranno 
utilizzare il metano. *• 

Tra l'altro, in questi giorni, la società appaltatrice 
dei lavori si sta prodigando per allacciare alla rete cit
tadina le grosse utenze rappresentate dagli ospedali 
(Geriatrico, Villa Verde, Ospedale Civile), dalle scuole 

* (Scientifico, Ragioneria, Elementare di viale Trento e 
Villa Vitali, Scuola media Betti) e dello psichiatrico; 
per queste strutture, in attesa che siano disponibili gli 
speciali riduttori per l'erogazione dalla media pressione, 
si procederà intanto con l'allaccio alla bassa pressione, 
che per questa fase iniziale, considerata la quantità di 
gas immesso nelle tubature, è in grado di alimentare 
anche le grandi utenze. 

In questo momento, inoltre, si sta procedendo ai re
stanti allacci delle utenze del centro storico. Per la 
primavera, l'intero primo stralcio, come previsto, sarà 
regolarmente allacciato. 

Ma nella riunione svoltasi in comune si è già comin
ciato a parlare del secondo stralcio, che comprenderà 
la metanizzazione delle ulteriori zone urbane e delle fra
zioni. I lavori cominceranno subito dopo le feste e inté-" 
Tesseranno dapprima il quartiere di S. Giuliano. Meda
glie d'Oro, via Murri. via Fìaiaoi. per poi raggiungere 
il quartiere Tirassegno e il quartiere Cappuccini. Anche 
queste zone, da! prossimo inverno, potranno regolarmen-

" te immettere metano nei propri impianti da cucina o da 
riscaldamento. 

Malgrado questo rigoroso procedere dei lavori, co
munque, non mancano forze che speculano su fatti mar
ginali. cercando di sminuire agli occhi della popolazione 
l'effettiva portata della realizzazione voluta dalle giunte 
di sinistra; un ultimo, deprecabile ep'sodio si è registrato 
in occasione dell'inizio dell'erogazione, dapprima annun
ciata per il 24 novembre, ma che poi slittò di cinque 
giorni per alcun; imprevisti, non dipendenti dalla volontà 
del comune o della ditta appaltatrice; ma questo lieve 
ritardo, 'nsignificante se ccnsiderato in rapporto alla 
dimensione enorme dell'opera, è bastato per certe fran
ge democristiane per fare qualunquistiche considera
zioni sulla metanizzazione e sulla gestione diretta. 

La risposta più apprezzabile, comunque, è venuti pro
prio dalle famiglie allacciate, che in 15 eiomi hanno 
già consumato 15.000 metri cubi di gas. il cui prezzo, 
per ccntratto, resterà fisso fino ad aprile. 

la rivista 
militante 
di battaglia 

• • ica 

MONDOLFO (Pesaro) — Si registra un fatto nuovo nella vertenza in atto alla CCL di Mondolfo: la direzione aziendale chiede 
un incontro con sindacato e consiglio di fabbrica per discutere i problemi del risanamento e del rilancio produttivo dell'azienda 
senza porre pregiudizialmente il licenziamento di una sessantina di lavoratori. La mobilitazione all'interno e fuori della fab
brica, che.dura da alcuni mesi, ha quindi dato questo primo risultato. Ad esso si aggiunge il fatto che la GEPI (com'è noto 
la CCL fa capo a questo'organismo)_conferma la volontà di procedere ad un primo, sostanzioso investimento (oltre due mi
liardi) per l'ammodernamento degli impianti a partire dal 1981. II primo incontro, che segnerebbe la ripresa del confronto inter
rottosi bruscamente all'ini- • : •_ . ' "" - . • ' • 
zio di dicembre, si svolge
r à quasi s icuramente il 7 
di gennaio. Se la GEPI 
si avvierà* senza incertez
ze sulla s t rada dell'impe
gno costruttivo per il rilan
cio di quella che è la mag
giore industria del legno 
del Pesarese, potrebbe non 
solo aprirsi una prospetti
va di .man ten imen to del
l'occupazione nella fabbri
ca, m a ' addir i t tura una 
espansione legata .appunto 
a l consolidamento delle 
capacità produtt ive e com
merciali della' CCL. > 

I lavoratori, dopo l'an
nuncio della disponibilità 
al la t ra t ta t iva su basi nuo
ve da pa r t e , della GEPI. 
h a n n o sospeso temporanea
mente le iniziative di lot
ta . mantenendo però . lo 
s t a to di mobilitazione. L* 
esperienza passata, segna
t a dal sostanziale disinte
resse della GEPI per l'in
dustr ia di Mondolfo. non 
induce a facili ottimismi, 
anche se si rileva che fi
na lmen te si r iprende a 
t r a t t a re dopo che il cam
po è sgombrato dalla pre
tesa inaccettabile che ogni 
possibilità di risanamento 
fosse legata al la necessità 
di diminuire di u n a note
vole par te gli addet t i . 

Per tale motivo, come si 
ricorderà, consiglio di fab
brica e sindacato avevano 
deciso di respingere il pro
g ramma di ristrutturazio
ne preparato dalla dire
zione aziendale, un pro
gramma. almeno per la 
par te r iguardante i licen
ziamenti , sconfessato dal
la stessa presidenza' della 
GEPI. Atteggiamenti con
traddit tori all ' internò del
la stessa proprietà che non 
si sa bene se realmente 
causati da una diversa vi
sione delle cose o se fina
lizzati ad un furbesco gio
co delle parti utile a rin
viare ulteriormente tu t ta 
la questione. 

I lavoratori h a n n o tro^ 
vato anche in questa cir 
costanza, così come er." 
avvenuto al tempi del fai 
l imento della ex Cassese 
l'appoggio degli enti loca 
li. delle forze politiche f 
sociali per una lotta che 
h a l ' intendimento di far 
marciare a pieno regime 
una fabbrica dalle Indub
bie potenzialità, presuppo
sto. questo, per la difesa 
dell'occupazione 

e ideale 
aperta al 
dibattito sui 

mi 
interni e 
internazionali 

viaggi, e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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